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AGEVOLAZIONI

PRONTO IL MODELLO PER RICHIEDERE IL 
CONTRIBUTO PER LE ATTIVITÀ IN COMUNI CON 

SANTUARI RELIGIOSI

• Art. 59, DL n. 104/2020
• Art. 1, commi 87 e 88, Legge n. 178/2020
• Art. 1, comma 11, DL n. 41/2021
• Provvedimenti Agenzia Entrate 12.11.2020 e 8.9.2021

Nell’ambito del c.d. “Decreto Agosto” è stato previsto il 
riconoscimento di un contributo, c.d. “Centri storici”, al fine di 
sostenere gli esercenti attività d’impresa di vendita di beni / servizi 
al pubblico colpiti dal calo delle presenze di turisti stranieri.
La Finanziaria 2021 ha esteso il contributo in esame a favore 
dei soggetti esercenti le predette attività nei Comuni in cui sono 
situati santuari religiosi. Relativamente a quest’ultimi soggetti, 
successivamente il c.d. “Decreto Sostegni” ha limitato il beneficio 
ai Comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti.
Al fine di recepire le suddette novità l’Agenzia dell’Entrate ha 
recentemente approvato l’apposito modello utilizzabile per 
richiedere il contributo. 
In particolare, la domanda va presentata, in via telematica, nel 
periodo 9.9 - 8.11.2021.
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Nell’ambito del DL n. 104/2020, c.d. “Decreto Agosto”, l’art. 59 ha previsto un contributo a fondo 
perduto a favore degli esercenti di attività d’impresa di vendita di beni / servizi al pubblico nei 
centri storici con consistenti presenze turistiche di cittadini stranieri.
In particolare il contributo a fondo perduto spetta(va) a favore dei soggetti:
	O esercenti attività d’impresa di vendita di beni / servizi al pubblico nelle zone A o equipollenti 

dei Comuni capoluogo di provincia o di Città metropolitana che, in base all’ultima rilevazione 
resa disponibile da parte delle competenti Amministrazioni, risulta(va)no aver avuto presenze 
turistiche di cittadini esteri nelle seguenti misure: 
 – per i Comuni capoluogo di provincia, in numero almeno 3 volte superiore a quello dei 
residenti;

 – per i Comuni capoluogo di Città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei 
residenti.

Per i soggetti che svolgono autoservizi di trasporto pubblico non di linea l’ambito territoriale 
di esercizio dell’attività è riferito all’intero territorio dei Comuni in esame;

	O con un fatturato / corrispettivi del mese di giugno 2020 (relativo ai predetti esercizi) inferiore 
ai 2/3 dell’ammontare del fatturato / corrispettivi del mese di giugno 2019. 

Con il Provvedimento 12.11.2020, l’Agenzia delle Entrate ha approvato l’apposito modello utilizzabile 
per richiedere tale contributo individuando i Comuni interessati. 
In particolare la domanda doveva essere presentata entro il 14.1.2021.
L’agevolazione in esame è stata oggetto delle seguenti modifiche:
	O l’art. 1, commi 87 e 88, Legge n. 178/2020 (Finanziaria 2021) ha esteso il contributo in esame a 

favore dei soggetti esercenti le predette attività nei Comuni in cui sono situati santuari religiosi;
	O relativamente a quest’ultimi soggetti, successivamente l’art. 1, comma 11, DL n. 41/2021, c.d. 

“Decreto Sostegni” ha limitato il beneficio ai Comuni con popolazione superiore a 10.000 
abitanti.

Al fine di recepire le suddette novità con il Provvedimento 8.9.2021 l’Agenzia delle Entrate ha 
approvato il “nuovo” modello per la richiesta del contributo in esame.

SOGGETTI BENEFICIARI / CONDIZIONI DI ACCESSO AL CONTRIBUTO
Alla luce delle suddetta novità il contributo in esame spetta a favore dei soggetti:
	O esercenti attività d’impresa di vendita di beni / servizi al pubblico nelle zone A o equipollenti 

dei Comuni capoluogo di provincia o di città metropolitana e dei Comuni ove sono situati 
santuari religiosi, che, in base all’ultima rilevazione resa disponibile da parte delle competenti 
Amministrazioni, risultano aver avuto presenze turistiche di cittadini esteri nelle seguenti 
misure:
 – per i Comuni capoluogo di provincia e per i Comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti 
ove sono situati santuari religiosi, in numero almeno 3 volte superiore a quello dei residenti negli 
stessi Comuni. 
Il limite del numero di abitanti (10.000) non è applicabile ai Comuni interessati dagli eventi 
sismici a far data dal 28.8.2016, indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis del DL n. 189/2016;

 – per i Comuni capoluogo di Città metropolitana, in numero pari o superiore a quello dei residenti 
negli stessi Comuni;

	O con un fatturato / corrispettivi del mese di giugno 2020 (relativo agli esercizi di cui ai punti precedenti 
situati nelle zone A o equipollenti dei Comuni sopra citati) inferiore ai 2/3 dell’ammontare del 
fatturato / corrispettivi del mese di giugno 2019.

NB Il contributo spetta ai soggetti la cui attività è iniziata prima dell’1.7.2020.
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AMMONTARE DEL CONTRIBUTO

Il contributo è determinato applicando una specifica percentuale alla predetta differenza di 
fatturato / corrispettivi.

Ricavi / compensi 2019 Percentuale applicabile
Non superiori a € 400.000 15%
Superiori a € 400.000 e fino a € 1.000.000 10%
Superiori a € 1.000.000 5%

NB Come precisato nelle istruzioni del modello in esame per il calcolo del contributo l’ammontare 
dei ricavi / compensi non va ragguagliato ad anno.

Il contributo a fondo perduto è riconosciuto per un ammontare:
	O non inferiore a € 1.000 per le persone fisiche / € 2.000 per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

Detti importi minimi sono riconosciuti anche ai soggetti che hanno iniziato l’attività a decorrere 
dall’1.7.2019 nelle zone A o equipollenti dei Comuni, ove sono situati santuari religiosi. In tal 
caso va barrata la specifica casella “Soggetto che ha iniziato l’attività a partire dal 1° luglio 2019” 
presente nella domanda. Tale casella va barrata anche in presenza di più esercizi, se almeno per 
uno di questi l’attività è iniziata dall’1.7.2019;

	O non superiore a € 150.000.
L’Agenzia delle Entrate, dopo aver determinato l’importo complessivo dei contributi richiesti, definisce la 
percentuale di riparto ottenuta rapportando il limite complessivo di spesa (€ 10 milioni) all’ammontare 
complessivo dei contributi relativi alle domande accolte.

DOMANDA DI RICHIESTA DEL CONTRIBUTO

Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto il soggetto interessato deve presentare una specifica 
domanda all’Agenzia delle Entrate in via telematica, utilizzando l’apposito modello, esclusivamente 
tramite il servizio web, disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi”, 
direttamente, da parte del soggetto richiedente (abilitato ai servizi telematici dell’Agenzia) / tramite 
un intermediario delegato alla consultazione del Cassetto fiscale / fatture elettroniche. 

NB I soggetti che hanno già presentato la domanda e percepito il contributo sulla base del citato 
Provvedimento 12.11.2020 (contributo “Centri storici”) possono accedere al “nuovo contributo” 
limitatamente ai Comuni diversi da quelli indicati nella domanda presentata in precedenza.

Così, come evidenziato nelle istruzioni, se è stato, ad esempio, richiesto il contributo “Centri storici” per 
gli esercizi commerciali situati a Roma (codice H501) e Firenze (codice D612) è possibile richiedere 
il “nuovo contributo” per un esercizio commerciale situato a San Giovanni Rotondo (codice H926).
A seguito della presentazione della domanda viene rilasciata una prima ricevuta attestante la presa 
in carico / scarto a seguito dei controlli formali effettuati. Successivamente, a seguito dell’avvenuto 
mandato di pagamento, viene rilasciata una seconda ricevuta.

STRUTTURA DEL MODELLO
Nel modello della domanda, approvato con il citato Provvedimento 2.7.2021, sono richieste le seguenti 
informazioni.

“Soggetto 
richiedente”

Va riportato il codice fiscale del soggetto richiedente. 
Nel caso in cui il soggetto richiedente sia:
	O l’erede che ha aperto la partita IVA per proseguire l’attività del de cuius, 

oltre a riportare il codice fiscale dell’erede va barrata la casella “Erede che 
prosegue l’attività del de cuius/Trasformazione” indicando, nell’apposito 
campo, il codice fiscale del de cuius;

BD27795001 SEAC SPA © 2021 15/09/2021

http://www.seac.it


RIPRODUZIONE VIETATA

38121 Trento – Via Solteri, 74 – Tel. 0461 805111 – Fax 0461 805161 – Internet: http://www.seac.it - E-mail: info@seac.it

IF 14.09.2021  n. 276 - pagina 4 di 7

“Soggetto 
richiedente”

	O il soggetto che ha posto in essere un’operazione che ha determinato la  
trasformazione aziendale (fusione, scissione, trasformazione da società in 
ditta individuale e viceversa, che determinano la confluenza del soggetto dante 
causa nel soggetto avente causa che richiede il contributo) nel periodo dall’1.1 
del secondo periodo d’imposta antecedente a quello in corso al 15.8.2020 
(dall’1.1.2019 per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare) 
alla data di presentazione dell’istanza, oltre al codice fiscale del soggetto 
che ha posto in essere l’operazione, va barrata la casella “Erede che prosegue 
l’attività del de cuius/Trasformazione” e indicata, nel campo “Codice fiscale del 
de cuius/partita IVA cessata”, la partita IVA del soggetto confluito.

“Rappresentante 
firmatario 

dell’istanza”

Va riportato il codice fiscale:
	O della persona fisica che ha la rappresentanza legale e che firma la domanda 

(se il richiedente è un soggetto diverso da persona fisica), riportando il codice 
“1” nella casella “Codice carica”;

	O dell’eventuale rappresentante legale di minore / interdetto (se il richiedente 
è una persona fisica), riportando il codice “2” nella casella “Codice carica”.

“Requisiti”

Innanzitutto va barrata la casella “Soggetto esercente attività di cui al comma 1 
dell’art. 59 del d.l. n. 104/2020” al fine di dichiarare di rientrare tra le categorie di 
soggetti beneficiari del contributo in esame nonchè la casella corrispondente alla 
fascia di ricavi / compensi 2019. È inoltre necessario indicare negli appositi campi:
	O l’ammontare del fatturato / corrispettivi del mese di giugno 2020 / giugno 

2019;
	O il codice catastale del Comune ove è situato il santuario religioso in cui il 

predetto ammontare è realizzato, desumibile dall’allegata Tabella.
In caso di più esercizi va compilato un rigo per ciascun esercizio.
Per l’individuazione dei ricavi / compensi 2019 è possibile fare riferimento ai 
seguenti righi del mod. REDDITI 2020.

Mod. REDDITI Regime Rigo di riferimento

Persone fisiche

Contabilità ordinaria RS116

Contabilità semplificata RG2, campo 2

RE2, campo 2

Contribuenti forfetari da LM22 a LM27, campo 3

Contribuenti minimi LM2

Società 
di persone

Contabilità ordinaria RS116

Contabilità semplificata RG2, campo 5

RE2

Società 
di capitali RS107, campo 2

Enti 
non commerciali

ed equiparati

Contabilità ordinaria RS111

Contabilità semplificata RG2, campo 7

Regime forfetario art. 145, TUIR RG4, campo 2

Contabilità pubblica RC1

RE2
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“Requisiti”

Con particolare riferimento alla compilazione dei campi relativi all’ammontare 
del fatturato / corrispettivi le istruzioni precisano che:
	O vanno considerate le fatture attive (al netto dell’IVA) con data di effettuazione 

dell’operazione compresa tra l’1.6 e il 30.6 comprese le fatture differite 
emesse nel mese di luglio relative a operazioni effettuate nel mese di giugno;

	O va tenuto conto delle note variazione di cui all’art. 26, DPR n. 633/72 con 
data giugno;

	O per i commercianti al minuto / soggetti assimilati di cui all’art. 22, DPR n. 
633/72 rileva l’ammontare globale dei corrispettivi (al netto dell’IVA) delle 
operazioni effettuate a giugno;

	O concorrono a formare l’ammontare del fatturato anche le cessioni di beni 
ammortizzabili;

	O nel caso di ventilazione ovvero operazioni effettuate con applicazione del 
regime del margine ovvero operazioni effettuate da agenzie di viaggi, per le 
quali risulta difficoltoso il calcolo delle fatture / corrispettivi al netto dell’IVA, 
l’importo può essere riportato al lordo dell’IVA (sia con riferimento al 2019 
che al 2020);

	O per i soggetti che effettuano operazioni non rilevanti ai fini IVA (ad esempio, 
cessioni di tabacchi / giornali / riviste) all’ammontare delle operazioni 
fatturate / corrispettivi rilevanti ai fini IVA vanno sommati gli aggi relativi alle 
operazioni effettuate non rilevanti ai fini IVA. 

In mancanza dei dati relativi all’ammontare del fatturato / corrispettivi, il 
corrispondente campo non va compilato e l’importo va assunto pari a zero (ad 
esempio, nel caso in cui l’attività è iniziata successivamente a giugno 2019). 
L’importo del fatturato / corrispettivi va indicato senza alcun ragguaglio anche 
nel caso in cui l’attività sia iniziata nel corso del mese di giugno.

“IBAN” Va indicato il codice IBAN del c/c bancario o postale intestato / cointestato al 
soggetto richiedente per l’accredito del contributo. 

“Rinuncia al 
contributo”

La casella va barrata in caso di rinuncia al contributo (vanno compilati solo 
i campi del codice fiscale del soggetto richiedente e dell’eventuale legale 
rappresentante). 

TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda va presentata nel periodo 9.9 - 8.11.2021. 
Entro il medesimo termine è possibile presentare, in caso di errore, una nuova domanda che 
sostituisce quella precedentemente trasmessa.
L’ultima domanda trasmessa sostituisce quelle precedentemente inviate.

NB È possibile presentare una rinuncia alla domanda inviata in precedenza, da intendersi come 
rinuncia totale al contributo.

CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO
Si rammenta che, come previsto dal citato art. 59, il contributo in esame:
	O non è tassato ai fini IRPEF / IRES / IRAP;
	O è erogato nel rispetto del limite / condizioni previsti dalla Commissione UE nella Comunicazione 

19.3.2020 C(2020) 1863 final;
	O non è compatibile con il reddito di cittadinanza in godimento pari / superiore a quello dell’indennità;
	O non è cumulabile con il contributo previsto a favore delle imprese della ristorazione di cui all’art. 

58, DL n. 104/2020 (Informativa SEAC 18.11.2020, n. 339).
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RESTITUZIONE DEL CONTRIBUTO NON SPETTANTE
Nel caso in cui il contributo sia in tutto o in parte non spettante è applicabile la sanzione ex art. 13, 
comma 5, D.Lgs. n. 471/97, dal 100% al 200%. Come evidenziato dall’Agenzia nel Provvedimento 
8.9.2021 in esame, è possibile regolarizzare la violazione, “restituendo spontaneamente quanto 
ricevuto e relativi interessi”, versando altresì la sanzione ridotta in base al ravvedimento ai sensi 
dell’art. 13, D.Lgs. n. 472/97. 

TABELLA COMUNI CONTRIBUTO SANTUARI RELIGIOSI
Cod. catastale Comune Provincia Cod.catastale Comune Provincia

I533 Sciacca AGRIGENTO A617 Barano d’Ischia NAPOLI
D077 Cortona AREZZO A429 Arona NOVARA
I951 Stezzano BERGAMO G224 Padova PADOVA
A794 Bergamo BERGAMO C421 Cefalù PALERMO

A944 Bologna BOLOGNA H720 Salsomaggiore 
Terme PARMA

C292 Castenaso BOLOGNA H015 Preci PERUGIA
C912 Comacchio FERRARA B948 Cascia PERUGIA
H222 Reggello FIRENZE A475 Assisi PERUGIA

D612 Firenze FIRENZE L500 Urbino PESARO E 
URBINO

H926 San Giovanni 
Rotondo FOGGIA G702 Pisa PISA

I472 Savignano sul 
Rubicone

FORLÌ-
CESENA H163 Ragusa RAGUSA

C574 Cesenatico FORLÌ-
CESENA H199 Ravenna RAVENNA

I693 Sestri Levante GENOVA C553 Cervia RAVENNA
H183 Rapallo GENOVA H294 Rimini RIMINI
E488 Lavagna GENOVA H501 Roma ROMA

A388 Arenzano GENOVA B644 Capaccio 
Paestum SALERNO

F356 Monfalcone GORIZIA G015 Olbia SASSARI
I138 Sanremo  IMPERIA L675 Varazze SAVONA
A984 Bordighera IMPERIA E632 Loano SAVONA
E542 Lerici LA SPEZIA D600 Finale Ligure SAVONA
E463 La Spezia LA SPEZIA A122 Alassio SAVONA
G628 Pietrasanta LUCCA I726 Siena SIENA
F052 Matera MATERA F592 Montepulciano SIENA
F205 Milano MILANO I754 Siracusa SIRACUSA
L845 Vico Equense NAPOLI G148 Orvieto TERNI
I862 Sorrento NAPOLI L736 Venezia VENEZIA
G813 Pompei NAPOLI B642 Caorle VENEZIA

F030 Massa 
Lubrense NAPOLI L781 Verona VERONA

D702 Forio NAPOLI G489 Peschiera del 
Garda VERONA
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RAPPRESENTANTE
FIRMATARIO
DELL’ISTANZA

SOGGETTO 
RICHIEDENTE

Codice fiscale

Codice fiscale

Erede che prosegue l’attività
del de cuius/trasformazione

Codice fiscale del soggetto incaricato

ISTANZA PER IL RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO
PER ATTIVITÀ ECONOMICHE E COMMERCIALI NEI CENTRI STORICI 

DEI COMUNI OVE SONO SITUATI SANTUARI RELIGIOSI
(Art. 59 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)

REQUISITI

IMPEGNO ALLA
PRESENTAZIONE
TELEMATICA

FIRMA 

DATA
mesegiorno anno

Codice fiscale del de cuius/PARTITA IVA cessata

IBAN

SOTTOSCRIZIONE

Ricavi/compensi complessivi anno 2019

Soggetto che ha iniziato l’attività a partire dal 1° luglio 2019

,00  ,00  

,00  ,00  

,00  ,00  

,00  ,00  

Importo del fatturato e dei corrispettivi riferiti al mese di giugno

Totale

Indicare il codice IBAN identificativo del conto corrente intestato al soggetto richiedente

Il richiedente dichiara di voler rinunciare totalmente al contributo richiesto con l’istanza già presentata
(in caso di rinuncia non vanno compilati i riquadri “Requisiti” e “IBAN”)

RINUNCIA
AL CONTRIBUTO

Fino a euro 400.000

Superiori a euro 400.000 e fino a euro 1.000.000

Superiori a euro 1.000.000

genziantrate

Soggetto esercente attività di cui al comma 1 dell’art. 59 del d.l. n. 104/2020

Codice carica
1 se rappresentante legale di richiedente diverso da persona fisica
2 se rappresentante di richiedente minore/interdetto

2020 2019 Codice Comune

Mod. n.

�
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